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Jdi Claudio Fontana

L’arte del Kata si affina a Tokyo

Anche quest’anno, a fine luglio, si è svolto presso il Kodokan di Tokyo il  cor-
so estivo di aggiornamento sui kata.
Una occasione davvero unica per poter praticare a diretto contatto con gli 
esperti giapponesi di questa disci-
plina in una atmosfera cosmopoli-
ta.
Il gruppo degli “italiani” parteci-
panti, come spesso già avvenuto 
in  passato, era il più numeroso con 
rappresentanti lombardi, piemon-
tesi, liguri, emiliani, marchigiani e 
umbri e, come sempre, presenti an-
che i maestri Sugiyama e Comino.
Dopo il discorso di prammatica del 
neo presidente del Kodokan, Haru-
ki Uemura, oro mondiale nel 1975 
a Vienna e oro olimpico a Montreal 
1976, il lavoro partiva con l’Itsutsu-
no-kata.
Nei giorni successivi indimentica-
bili le lezioni dei decimi dan  Abe 
(Nage no kata) e Daigo (Koshiki no 
kata) entrambi ultraottantenni ma 
capaci di trasmettere ai presenti un 
grande entusiasmo.
Di altissimo livello anche il Ju no 
kata condotto dalla splendida 
Umetsu sensei (73 anni) coadiuvata 
dalla preparatissima Nagai già nota 
anche alle nostre latitudini per la 
sua bravura.
Il venerdi infine, la scelta era tra Kodokan goshin jutsu con il maestro Sato o 
Katame no kata condotto dal maestro Fukishima.
Al termine dei corsi, per gli interessati, gli esami davanti alle severissime 
commissioni davano la possibilità di ricevere certificati suddivisi su tre li-
velli.
Il primo, detto shutoku sho (certificato C) indica una buona esecuzione 
dell’esercizio.
Il secondo, detto seitsukujuku sho (certificato B) indica maggiore abilità, 
completezza ed energia raggiunti.
Il terzo e’ detto jukutatsu sho (certificato A). Il suo nome indica maestria 
nell’esercizio.
Questi i risultati degli italiani: Shutoku sho (C) per Vetturini Cristina, Zizzu 
Silvio e Costa Alessandro  (Katame no kata), Seitsukujuku sho (B) per  Proietti 
Stefano e Parnigoni Fabio (Katame no kata), Jukutatsu sho (A) per Bino Um-
berto e Fontana Claudio (Koshiki no kata).
Al rientro in patria per i molti connazionali partecipanti al kosshukai,il senti-

KATA

Discorso di presentazione di Uemura
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mento prevalente era la  consapevolezza di aver vissuto una bella esperien-
za nel paese del sol levante.

KATA

Gruppo di italiani nel katame no kata con i maestri Fukushima e Sugiyama

Il maestro Daigo con i tecnici lombardi
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Parma, 25 settembre 2009. Giulia Quintavalle ed Edwige Gwend, ovvero le 
due donne d’oro del judo azzurro, sono state premiate a Parma nella sede 
del Consiglio Comunale, il Palazzo del Governatore. La cerimonia si è tenuta 
a margine dello Stage nel Centro Sportivo del Kyu Shin Do Kai con le squa-
dre nazionali d’Italia e Svizzera che ha impegnato per l’intera settimana cir-
ca 200 atleti provenienti da molte regioni d’Italia. L’assessore allo sport del 
Comune di Parma, Roberto Ghiretti, assieme a Gabriella Meo (assessore allo 
sport della Provincia) e Gianni Barbieri (presidente del Coni provinciale), ha 
consegnato a tutti gli azzurri lo stemma di Parma, mentre a Giulia Quinta-
valle, oro a Pechino 2008 ed Edwige Gwend, parmigiana del Kyu Shin Do Kai 
che due settimane fa a Yerevan ha vinto il titolo europeo junior, sono stati 
consegnati due riconoscimenti speciali. Il D.T. azzurro Felice Mariani a sua 
volta, ha fatto dono del gagliardetto Fijlkam, ringraziando per la brillante 
riuscita della prima esperienza di collaborazione fra Nazionale e Club, con 
l’auspicio che altre realtà abbraccino l’iniziativa.

di Enzo de Denaro

Le donne d’oro del Judo azzurro 

La squadra a Palazzo del Governatore con l’Assessore Roberto Ghiretti, il Presidente del CONI Pro-
vinciale di Parma, Gianni Barbieri ed i dirigenti Ksdk

REGIONALI JUDO

EEmilia 
RomagnaParma premia Gwend e Quintavalle



6 ATHLON.NET -  n.10  Ottobre 2009 7

REGIONALI KARATE

PPuglia

testo e foto di Cristina Di Raimondo

L’importanza dell’aggiornamento 
continuo

Settembre 2009
Si è svolto a Lecce, il 5 e 6 settem-
bre  il Corso Regionale di Aggior-
namento degli Ufficiali di Gara. 
Appuntamento annuale per con-
solidare la conoscenza dei Regola-
menti e prendere atto di eventuali 
modifiche.
Il Vice Presidente di Settore, M° 
Giuseppe Lodeserto,  ha chiesto 
alla Federazione la presenza in 
qualità di docenti del Componen-
te della Commissione Nazionale 
Ufficiali di Gara M° Roberto Tani-
ni e del Coordinatore Nazionale 
Presidenti di Giuria Sig. Anacleto 
Montacchiesi, al fine di garantire 
un lavoro mirato e di alto livello 
per tutti gli ufficiali di gara: arbitri 
e presidenti di giuria.
Dopo il tradizionale saluto di aper-
tura tenuto dallo stesso V.P. Giu-
seppe Lodeserto, che ha presenta-
to ai Corsisti i Docenti, si è avuto il 
saluto del Consigliere Nazionale e 
Presidente della Commissione Na-
zionale Ufficiali di Gara Signor Giovanni 
Barbone. Questi ha portato a tutti, oltre il 
suo personale saluto, anche quello della 
Federazione nelle persone del Presiden-
te Nazionale Prof. Matteo Pellicone e del 
Vice Presidente Nazionale Prof. Giuseppe 
Pellicone.
Ottima l’organizzazione del V.P. Giuseppe 
Lodeserto che presso la Sede del C.O.N.I. 
di Lecce ha così predisposto le lezioni: 
nel Salone Conferenze gli Arbitri con il 
Docente M° Roberto Tanini che ha tenuto 
le lezioni teoriche con l’ausilio di compu-
ter e videoproiettore; in un’altra stanza i 
Presidenti di Giuria ove il Coordinatore 
Nazionale Sig. Anacleto Montacchiesi ha 
tenuto le sue lezioni teoriche, simulando 
altresì delle situazioni di gara e, fornen-
do ai corsisti Tabelloni e documenti ed 
effettuando delle vere e proprie eserci-

Il gruppo dei Corsisti

Roberto Tanini, Giuseppe Lodeserto, Anacleto Montacchiesi

Corso regionale per Ufficiali di Gara
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Puglia
tazioni.
Le lezioni pratiche di Kata e Kumi-
te si sono svolte nel vicino Palaz-
zetto del CUS Lecce ove sono in-
tervenuti diversi Atleti che hanno 
simulato gare delle due specialità 
mentre a rotazione gli Ufficiali di 
Gara arbitravano dietro la sapien-
te guida del M° Roberto Tanini che 
impartiva loro suggerimenti e cor-
rezioni.
Unanime il consenso dei corsisti 
a favore dei Docenti che sono ri-
usciti in pieno ad ampliare le loro 
competenze con il surplus della 
simpatia.
Il M° Roberto Tanini, ha dimostra-
to ai corsisti pugliesi grande com-
petenza che gli deriva non solo 
dalla notevole esperienza fatta sui 
Tappeti di Gara Nazionali ed In-
ternazionali, ma anche per le sue 
notevoli basi tecniche in qualità di 
Maestro di Karate.
Il corso è terminato nella giornata di domenica con il discorso di commiato 
del V.P. Giuseppe Lodeserto che, anche in quest’occasione ha come si suole 
dire: “COLPITO IL SEGNO” nel senso che ha offerto agli Ufficiali di Gara pu-
gliesi quanto di meglio esiste in campo Nazionale con l’obiettivo di vedere 
crescere la Federazione che rappresenta.
I Docenti, con sentita sincerità hanno riferito di essere soddisfatti del livello 
raggiunto dagli Ufficiali di Gara della Puglia che fra l’altro vanta la presenza 
di Arbitri internazionali come Francesco Di Domenico e Vincenzo Sarappa e 
della esperta guida del Commissario Arbitri Leonardo Camardelli e del Co-
ordinatore Presidenti di Giuria Caterina Gallo.
Dopo i ringraziamenti elargiti ai corsisti dal V.P. Lodesero per l’impegno pro-
fuso, ha voluto consegnare ai Docenti rispettivamente una statua in carta-
pesta, opere tipiche del leccese e di gran pregio poiché realizzate in maniera 
artigianale, consegnati i Diplomi di partecipazione e le Licenze Federali.
Per concludere, il M.° Lodeserto, ha offerto dei dolci tipici locali con l’im-
mancabile spumante, poiché nella stessa giornata festeggiava, con tutti i 
presenti il suo 29° anniversario di matrimonio.  
In questo modo ognuno si è sentito facente parte di una GRANDE famiglia 
il cui nome è FIJLKAM.

REGIONALI KARATE

Il gruppo dei Corsisti

Roberto Tanini, Giuseppe Lodeserto, Anacleto Montacchiesi

Anacleto Montacchiesi, Giuseppe Lodeserto, Roberto Tanini
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di Osvaldo Lo Cicero

La Polizia Municipale di Palermo 
affina l’autodifesa

Ampio successo ottenuto dal Co-
mando della Polizia Municipale di 
Palermo che giorno 20 settembre 
2009 presso il Palazzetto dello Sport 
“Palauditore” di Palermo, ha organiz-
zato uno stage di Difesa Personale.
Lo stage, riservato agli operatori 
della Polizia Municipale che hanno 
partecipato ai corsi di formazione 
precedenti, ha registrato la presen-
za di un cospicuo numero di opera-
tori di P.M. ai quali si sono aggiunti 
alcuni rappresentanti della Polizia 
di Stato e che ha avuto la durata di 
tre ore.
A dirigere lo stage sono stati come 
sempre i maestri e operatori della 
Polizia Municipale Alberto Manda-
lari, Osvaldo Lo Cicero, Franco Co-
sta, Vincenzo Bonifacio e Andrea 
Valdesi che anche stavolta hanno 
messo a disposizione dei colleghi 
tutta la loro professionalità ed espe-
rienza riguardo l’applicazione delle 
tecniche di difesa personale utilizzando il metodo MGA.
Ad inizio stage il gruppo di lavoro ha voluto omaggiare la memoria dei ca-
duti a Kabul osservando un minuto di raccoglimento; poi il riscaldamento e 
a seguire l’applicazione delle tecniche comprensive di immobilizzazione e 
ammanettamento.
Il Presidente del CONI Sicilia Avv. Massimo Costa, non avendo potuto pre-
senziare, ha fatto pervenire degli attestati per il conferimento delle ricom-
pense per lodevole comportamento in relazione alle attività connesse 
all’espletamento di quelle d’istituto e verso le quali gli operatori della P.M. 
hanno mostrato forte interesse e profuso impegno come appunto per la Di-
fesa Personale.
Ospite eccezionale, il pluri Campione del Mondo, Europeo e Italiano di kara-
te Luca Valdesi in forza al Gruppo Sportivo Fiamme Gialle e quindi anch’egli 
un appartenente alle forze dell’ordine, che si è complimentato per l’impe-
gno assunto dai maestri e il proficuo lavoro espresso.

I corsisti Patrizia Porretto e Giuseppe Massaro

REGIONALI MGA

SSicilia
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I corsisti Giuseppe Maniaci e Antonella Di Paola

Sicilia

REGIONALI MGA

Alcuni corsisti, docenti e Luca Valdesi

I corsisti Antonio Lombardo e Vincenza Pitarresi
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Cambierà il judo o le regole? A Ostia 
Jan Snijders illustra la via del futuro
testo e foto di Gianluigi Pugnetti 

Il centro olimpico di Ostia ha ospitato 
05 e 06 settembre 2009, il seminario 
nazionale di aggiornamento arbitrale 
al quale sono stati invitati gli arbitri i 
internazionali italiani e i commissari 
regionali ufficiali di gara.
Illustre docente Jan Snijders, respon-
sabile arbitrale della EJU e direttore 
arbitrale IJF, ovvero uno dei massimi 
esponenti internazionali che da ormai 
vent’anni segue e sviluppa gli orien-
tamenti delle interpretazioni regola-
mentari .
Apertura dei lavori alla presenza della 
commissione nazionale ufficiali di gara 
presieduta dal m° Franco Cappelletti 
di recente nominato vice presiden-
te della EJU e dal m° Tonino Chyurlia 
nonché dal m° Giancarlo  Celotto .
Hanno assistito anche i consiglieri 
federali m° Minissale Gaetano  responsabile della commissione insegnati 
tecnici ed il m° Antonio Di Maggio responsabile dell’ organizzazione delle 
manifestazioni e grandi eventi.
Le traduzioni del m° Snijders sono state curate dalla dott.ssa Monia Graman-
zini.
Hanno presenziato anche e i tecnici della nazionale italiana Luigi Guido e 
Laura Di toma e Alberto Di Mario.
L’apertura dello stage ha riservato un 
momento in ricordo del compianto m° 
Giuseppe Gramanzini, arbitro interna-
zionale e membro della commissione 
nazionale ufficiali di gara che tanto ha 
dato sia come tecnico che come uomo 
ad arbitri, insegnanti e tutto il mondo 
sportivo judoistico.
Dopo l’apertura ed il saluto dal parte 
del vice presidente federale m° Cap-
pelletti, sono iniziati i lavori entrando 
subito nell’aspetto tecnico. Apprez-
zamento del m° Snijders verso l’atti-
tudine e la professionalità del corpo 
arbitrale italiano che si accompagna-
no all’immagine di una federazione di 
alto livello. 
Sono stati illustrati i nuovi indirizzi in-
trodotti dalla commissione EJU/IJF in 
merito alle interpretazioni  ed i test 
che andranno ad essere fatti entro 

Il tavolo dei relatori

Introduzione delle novità
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fine anno per poi deciderne l’approvazione o la modifica delle stesse e la 
successiva ratifica.
Fondamentale per avere migliore comprensione è la premessa che l’arbi-
traggio non deve essere protagonista, ma deve essere di supporto e di ser-
vizio agli atleti perché loro sono i protagonisti e gli attori più importanti: a 
suo modo di vedere non ci sono piccoli o grandi errori perché tutti gli errori 
sono grandi in quanto ledono gli atleti. Anche gli arbitri dunque come gli 
atleti devono allenarsi per essere sempre migliori e non fare errori. 
L’indirizzo internazionale si orienta (e ci 
sarà un test ai campionati mondiali junio-
res 2009)verso una diminuzione degli arbi-
tri (arbitro singolo) cercando di curare la 
qualità adeguandola a quella degli atleti 
principalmente nei grandi eventi (Campio-
nati mondiali, europei ). Ciò va anche a mi-
gliorare l’immagine mediatica complessiva 
della manifestazione (stampa, web, TV) li-
mitando il numero di persone che gravita 
attorno le aree di competizione. L’arbitro 
singolo verrà munito di connessione auri-
colare in modo da essere in contatto con il 
commissario esterno. Ovvia conseguenza 
che ne potrebbe scaturire, sarà l’utilizza-
zione di una sola lingua ufficiale (Inglese) 
per la classe arbitrale.
La mattinata è proseguita con l’analisi del 
video - studio, commentan-
do la situazioni proposte, le 
decisioni ed i commenti dei 
partecipanti nonché le valu-
tazioni finali.
Nel pomeriggio il m° Sni-
jders ha proseguito con 
l’esplicazione delle novità 
introdotte in occasione dei 
campionati mondiali di Rot-
terdam soffermandosi in 
particolare sulla nuova re-
gola (sperimentata nel test 
dei campionati del Mondo 
juniores di Parigi) che pre-
vede l’assoluto divieto di 
prese sotto la cintura; la 
trasgressione di tale pre-
cetto sarà sanzionata una 
prima volta con SHIDO e 
secondariamente con HAN-
SOKU MAKE.
Ciò dovrebbe portare ad un 
posizione più eretta e con-
sentire un judo più “pulito”e tradizionale anche a scapito di una possibile 
“perdita” di alcune tecniche.
A detta del m° Cappelletti, sia gli atleti che i coach comunque hanno sicura-
mente risorse e capacità per adattare le loro tattiche e tecniche alle novità 
regolamentari con molta più facilità di quanto si pensi. Sia azioni di Renra-
ku/Kaeshi che di difesa, rimangono valide con le prese sotto la cintura.
Si è poi soffermato sul MATTE soprattutto sulla tempestività e la puntualità 

La cabina di regia del seminario: Jan Snijders IJF referee director e Tonino 
Chyurlia EJU referee commission member
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nell’annuncio in relazione alla diverse situazioni. Con una metafora molto 
appropriata, Il matte dell’arbitro di judo equivale al fischietto dell’arbitro di 
calcio. La tempestività e la chiave d lettura dell’incontro sono dunque fonda-
mentali per una corretta applicazione, cercando come indirizzo generale di 
interrompere meno possibile l’incontro e lasciando così sempre più spazio 
agli atleti.
Un accenno è stato fatto anche sulla “negatività” intesa come atteggiamento 
e attitudine nella sua complessità a volte di non semplice individuazione. 
In merito alle sanzioni, al fine di rendere meno appariscente con la gestualità 
l’operato dell’arbitro, ove evidente e chiaro, non è più obbligatorio rimarca-
re con mimica gestuale l’ infrazione commessa. Gli atleti sono sicuramente 
consapevoli delle azioni commesse. 
Il m° Chyurlia. ha poi rimarcato e dato ulteriori chiarimenti sull’applicazione 
e interpretazione delle nuove regole introdotte dopo i Campionati del Mon-
do Juniores di Bangkok 2008 e recepite dalle federazioni del gennaio 2009. 
Tutte le novità e l’indirizzo della federazione internazionale si muovono nella 
direzione di migliorare la comprensibilità della nostra disciplina rendendola 
più tecnica e spettacolare ed attraente dal un punto di vista sportivo.
Si è soffermato sul diverse forme di “passività”; l’approccio dell’arbitro deve 
essere con spirito positivo e non repressivo. È stata analizzata anche l’evo-
luzione della valutazione di YUKO nell’ultimo periodo evincendo come sia 
ormai ben definito il contenuto tecnico senza più sfumature interpretative .
Una buona applicazione delle regole arbitrali, sicuramente abbassa il nu-
mero degli errori e di conseguenza porta a conclusione nel tempo regola-
mentare il maggior numero di marche. Andare al Golden score non viene 
considerato; individuare il vincitore entro la fine del tempo del combatti-
mento rimane una prerogativa al fine di arrivare al giudizio all’HANTEI. A 
tal proposito sono state proiettate delle slides con statistiche sugli ultimi 
campionati europei.
L’ultima analisi si è incentrata sulla azioni al bordo confermando l’indirizzo di 
una visione “positiva” dell’incontro; soprattutto il ruolo dell’arbitro di sedia 
acquisisce una grande rilevanza ai fini valutativi.
Nella giornata di domenica 06 settembre si sono conclusi i lavori con una ri-
unione della Commissione nazionale ufficiali di gara ei Commissari regionali 
ufficiali di gara, illustrando loro delle statistiche federali  nonché gli indirizzi 
e gli obiettivi, invitandoli ad una trasmissione di tutti i contenuti trattati al 
livello locali al fine di dare la massima divulgazione alle informative coinvol-
gendo sia arbitri che tecnici .
Un breve incontro anche fra C.N.U.G. e gli arbitri Internazionali al fine di co-
ordinare l’operato di tutti e rendere tutti sempre più consapevoli dell’impor-
tanza e della responsabilità del ruolo soprattutto sotto l’aspetto formativo 
e di supporto verso i colleghi. È stato rivolto a tutti l’invito a riportate con 
tempestività, trasparenza e chiarezza tutte le notizie tecniche rilevanti alla 
commissione al fine di poterle recepire e diffondere.
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Con orgoglio si informa che il Maestro Franco Capelletti, il judoista d’Italia 
più esposto in sfere internazionali, ha ricevuto un’altra e probante promo-
zione, collezionando così una serie di unicità nel mondo del Judo italiano.
Il maestro Franco Capelletti, unico italiano graduato 9° dan e dunque unico 
a poter cingere la cintura rossa, adesso è anche il primo e unico Italiano a 
entrare nel sancta sanctorum della Federazione europea.
Nei giorni scorsi, Capelletti è stato nominato Vicepresidente della EJU Euro-
pean Judo Union: succede al francese Jean Luc Rougè.
Dal prossimo Consiglio federale europeo, il judoista lombardo siederà dun-
que a fianco del Presidente europeo, il russo Sergey Soloveychik che fra 
l’altro è suo amico fraterno. Nei seggi dei vicepresidenti, Capelletti sarà in 
compagnia del tedesco Otto Kneitinger e del romeno Daniel Lascau.
Capelletti era già nell’organigramma Della EJU come direttore della com-
missione Education & Coaching dalla quale si è dimesso. Al suo posto è su-
bentrata per la prima volta nella storia dell’EJU una judoka donna, la france-
se Benedicte Rouby.
Il Comitato Regionale Lombardia Fijlkam settore Judo, in particolare il vi-
cepresidente Santo Pesenti, manifesta al maestro Capelletti tutto il proprio 
legittimo orgoglio per il prestigioso incarico, unitamente a stima e affetto 
per la sua persona.
Ad multos annos.

Franco Capelletti vicepresidente 
della Unione Europea Judo
di Emanuele Casali

Il Maestro Franco Capelletti 
con Santo Pesenti

REGIONALI

VVeneto
Venezia diploma 
gli Aspiranti Allenatori
Presso la sede del CONI di Venezia, il Presidente Giosuè Erissini, con il sup-
porto dei Vice Presidenti Luca Pizzocaro (Lotta), Francesco Favaron(Karate) 
e Francesco Indiano (Judo), ha dato il via ad un nuovo corso Regionale per 
l'acquisizione della qualifica di Aspirante Allenatore. Grande soddisfa-
zione per l'interesse e l'entusiasmo dimostrato dai 134 candidati per 
gli argomenti trattati dai Docenti: Dott.ssa Laura Schiavon (Anato-
mia e Fisiologia), Prof. Pierluigi Aschieri (Teoria e Metodologia dell' 
Allenamento) e dottor Francesco Indiano (Organizzazione Sportiva). 
Particolarmente sentito il minuto di raccoglimento in memoria dei 
nostri Militari deceduti a Kabul, attimi di angoscia per la presenza in 
Afghanistan del Tenente Avv. Carlo Francesco Tombolini (Vicepresi-
dente Karate Emilia Romagna) e del Tenente Colonello Rodolfo Spa-
gna (Aspirante Allenatore di Verona) fortunatamente non coinvolti 
nell'attentato e a noi particolarmente vicini.

I candidati Aspiranti Allenatori

Da sinistra Pizzocaro, la Dott. Schiavon, 
Erissini, Favaron

Pierluigi Aschieri


